
Allegato C: Scheda progetto 
 
SEZIONE 1: DATI ENTE PROPONENTE E DATI PROGETTO 
 

1 Titolo progetto  

 
2 

Anagrafica dell’organizzazione capofila 

2.1 Denominazione dell'ente  

2.2 Codice fiscale  

2.3 Sede legale  

2.4 Sede operativa  

2.5 
Nome e Cognome legale 
rappresentante 

 

2.6  
Nome e cognome del referente del 
progetto 

 

2.7 Indirizzo mail referente di progetto  

2.8 N telefono referente di progetto  

2.9 Pec  

2.10 
Anno inizio attività dell’ente 
 

 

2.11 

Indicare data iscrizione al RUNTS, 
oppure:  
- data di iscrizione al registro 
regionale delle ODV,  
- data di iscrizione al registro 
regionale delle APS,  
- per le Fondazioni: anno di 
iscrizione all’elenco delle Onlus 
presso l’Agenzia delle Entrate 

 

 

3 Territorio di svolgimento delle attività 

3.1 Tipologia di territorio coinvolto1 
(barrare il tipo di territorio in cui 
saranno presenti le azioni).  

Pianura, collina 
Territorio semi montano e 
montano. 

3.2 Elencare i comuni coinvolti dalle 
azioni progettuali. 

 

 
 

 

1 Comuni montani e parzialmente montani segnalati dall' UNCEM - Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunità 
Montane per l'anno 2002 e classificati ai sensi della Legge 991/1952 - Provvedimenti in favore dei territori montani.  



4 Partner 

4.1 Numero di partner coinvolti   

4.2 Elenco partner. Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede 
legale, codice fiscale 

 

 

5 Collaborazioni  

5.1 N di collaboratori coinvolti   

5.2 Elenco collaboratori. 
Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede legale, codice fiscale 

Enti non profit  

Enti pubblici  



Enti profit  

Centri servizio per il 
volontariato  
(inserire la  
denominazione  e la 
provincia) 

 

 
SEZIONE 2: PROPOSTA PROGETTUALE  
 

6 Obiettivi generali (riportare una scelta) 

  
 
 
 

7 Aree di intervento (riportare in ordine di priorità, massimo due scelte). 

1° scelta:  

2° scelta:   

8 Linee di attività prioritarie (come individuate con specifiche lettere nell’elenco di cui al’art 5 del 
D.Lgs 117/2017) nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento)  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



9 Descrivere l’esperienza dell'ente e il legame con il territorio oggetto delle azioni progettuali. 
Specificare il numero di anni da cui si svolge l’attività oggetto della presente richiesta. (Massimo 
3500 caratteri)  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



10 Descrivere le professionalità presenti all’interno dell’associazione /fondazione(volontario o 
dipendente) adatte allo svolgimento dell’attività del progetto (esempio: assistenti sociali, 
medico, infermiere, docente, educatore, formatore). È possibile anche fare riferimento alle 
risorse esterne che si intende coinvolgere per la progettualità oggetto della presente richiesta. 
(Massimo 2000 caratteri)  

 

 



 

11 Analisi di contesto: descrivere il contesto in cui è inserita l'attività progettuale e le problematiche a 
cui si intende rispondere. Se possibili fornire dati oggettivi e analisi sulla problematica in oggetto. 
(massimo 3000 caratteri). 

 
 
 



12 Obiettivo del progetto: descrivere l’obiettivo progettuale, ovvero il cambiamento che si intende 
produrre con le azioni progettuali. Descrivere i soggetti beneficiari delle attività. (Destinatari delle 
attività). (massimo 3500 caratteri) 

 



13 Strategia d'intervento: descrivere le modalità di realizzazione dell'intervento e le fasi in cui è 
articolato. Descrivere come le attività proposte si integrano con i servizi e le istituzioni presenti sul 
territorio. Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto. (massimo 3500 caratteri) 

 



 

13.1 Descrivere il ruolo dei partner e delle collaborazioni nello svolgimento dei progetti (massimo 2000 
caratteri) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



13.2 Tabella riassuntiva della strategia di intervento: suddividere nella seguente tabella le principali azioni 

progettuali, indicando a chi sono rivolte, i soggetti coinvolti. 
N 

Tipologia di 

azione 

 
Descrizione dell’azione 

 
Beneficiari 

Soggetti attuatori 

(capofila, partner, 

collaboratori) 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     



8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     



16     

17     

18     

19     

20     



14 Volontari 

14.1 Numero di volontari coinvolti   

14.2 Descrivere in che modo i volontari saranno coinvolti nelle attività di progetto. Specificare, se 
previste, le attività di formazione ad essi rivolte. (massimo 2.000 caratteri) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



15 Risultati attesi, impatto previsto. (massimo 2000 caratteri). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



16 Strategia di sostenibilità futura dell'azione progettuale: evidenziare la creazione di azioni, servizi e 
saperi che rimangano attivi nel tempo anche al termine del finanziamento specifico. Elencare 
elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato. (massimo 2.500 caratteri) 

 
 

 



17 Descrivere i sistemi di valutazione e di monitoraggio dei risultati (massimo 2000 caratteri) 

 

 
17.1 specificare gli indicatori che si intende monitorare durante il progetto. (massimo 5 indicatori)  

N Indicatore Obiettivo previsto Modalità di rilevazione 

     

       

    

    

    



 

18 Data prevista di inizio progetto: 

 Data prevista i fine progetto: 

 

19 Cronoprogramma 

 
 (Tipologia di attività e mese di realizzazione) 

Attività Mese 
1 

Mese 2 Mese 3 Mese 
4 

Mese 
5 

Mese 
6 

Mese 
7 

Mese 
8 

Mese 
9 

Mese 
10 

Mese 
11 

Mese 
12 

              

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



20 Piano finanziario del progetto 

20.1 
Evidenziare la coerenza tra le attività descritte nell’iniziativa e il piano finanziario (massimo 2000 
caratteri) 

 

 

 



20.2 Costi previsti 

 

Dettaglio voci di spesa 

(specificare anche la tipologia 

rispetto al prospetto sotto riportato, 

seguendo l’ordine delle spese 

ammissibili) 

Contributo richiesto alla 

Regione 

A 

Quota di cofinanziamento 

(specificare l’origine) 

B 

Totale costo singola 

voce di spesa  

C (A+B) 

    

    

    

    

    

    

    

    

    



TOTALI 

Contributo totale richiesto alla 

Regione 

Percentuale di cofinanziamento sul 

totale del progetto 

N.B. quota minima di 

cofinanziamento  10%  

Costo totale del Progetto 



Spese ammissibili: 
 
I finanziamenti regionali sono destinati alla copertura delle seguenti spese: 

1. Spese generali (progettazione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, ecc.) Massimo 5% 

del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il cofinanziamento) 

2. Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attività destinate ai beneficiari finali) 

3. Spese per acquisto di piccole attrezzature (max 500€ cad.), materiale di consumo, beni strumentali, 

piccoli arredi, ecc. (sono ammessi i noleggi, anche a lungo termine) 

4. Spese per acquisto servizi (comprensivo di personale se fornito da terzi) 

5. Spese per attività di formazione per gli operatori ed i volontari; spese promozionali e divulgative 

6. Rimborsi spese volontari  

7. Spese per prodotti assicurativi  

8. Spese di gestione immobili (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie allo 

svolgimento delle attività progettuali, utenze, affitti, ecc. purché espressamente riconducibili al 

progetto, anche in quota parte). 

Spese non ammissibili: 

1. tutte le spese in conto capitale (rientrano tra queste spese anche gli acquisti in leasing); 

2. spese per l’acquisto di automezzi; 

3. spese per l’acquisto di divise, vestiario ed altre attrezzature personali ad esclusivo beneficio dei 
soci dell’organizzazione capofila e delle organizzazioni partner e aderenti; 

4. spese di catering esclusivamente riferite ad eventi ed iniziative pubbliche. 

 

 
 
 


	Titolo progetto:  Realizziamo Ancora Futuro. Percorsi di inclusione sociale
	Denominazione dellente: ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO CONTACT ODV
	Codice fiscale: 95599500014
	Sede legale: Via Villarfocchiardo 5, 10138 Torino
	Sede operativa: Via Brunetta 11/H, 10139 Torino
	Nome e Cognome legale rappresentante: Carmelo Lo Bue
	Nome e cognome del referente del progetto: Isabella Basso
	Indirizzo mail referente di progetto: 
	N telefono referente di progetto: 
	Pec: associazionecontact@pec.net
	Anno inizio attività dellente: 2009
	Indicare data iscrizione al RUNTS oppure data di iscrizione al registro regionale delle ODV data di iscrizione al registro regionale delle APS per le Fondazioni anno di iscrizione allelenco delle Onlus presso lAgenzia delle Entrate: 04/10/2022

	Elencare i comuni coinvolti dalle azioni progettuali: - Circoscrizione 1
- Circoscrizione 2 
- Circoscrizione 3
- Circoscrizione 5
- Circoscrizione 7
- Circoscrizione 8
- Comune di Alpette (Comune Montano)

	Check Box288: Sì
	Check Box289: Sì
	Numero di partner coinvolti: 0
	legale codice fiscale: 
	N di collaboratori coinvolti: 11
	Specificare per ogni soggetto Denominazione ente forma giuridica sede legale codice fiscale: - EDP - Fondazione Educatorio della Provvidenza, Corso Trento, 13, Torino, 10129, C.F. 00912590015, Paola Casacci, 342/3225813; email paola.casacci@educatoriodellaprovvidenza.it;
- Associazione NUOVA GENERAZIONE PER IL BENE COMUNE APS, Via Villarfocchiardo 5, 10138 Torino, P.IVA 10723910013; C.F. 97749000010, Isabella Basso, 392/4757048; mail info@associazionenuovagenerazione.it.

	Enti pubblici: - Circoscrizione 1 Torino - Via Bertolotti 10, 10121 Torino, P.IVA 001514490010, 011/01135126; mail circ1@comune.torino.it.
- Circoscrizione 2 Torino - strada Comunale di Mirafiori 7, 10135 Torino, C.F. 00514490010, 011/01135009; mail segreteriapresidente02@comune.torino.it.
- Circoscrizione 3 Torino - Corso Peschiera 193, 10141 Torino, C.F. e P.IVA 00514490010, 011/01135300; mail francesca.troise@comune.torino.it.
- Circoscrizione 5 Torino - via Stradella 192, 10147 Torino, C.F. 00514490010, 011/0113551, mail c5segreteriapresidente@comune.torino.it.
- Circoscrizione 7 Torino - corso Vercelli 15, 10152 Torino, C.F. e P.IVA 00514490010, tel. 011/01135700; mail gianluca.deri@comune.torino.it.
- Circoscrizione 8 Torino - corso Corsica 55, 10135 Torino, C.F. e P.IVA 00514490010, 011/01135918/909, mail c8segreteriapresidente@comune.torino.it. 
- Comune di Alpette (Comune Montano) - Via Senta 22, 10080 Viù (TO), C.F. e P.IVA 01673090013, telefono 0124/809122, e-mail segreteria.sindaco@comune.alpette.to.it.  
	Enti profit: SAA - School of Management,Via Ventimiglia, 115 Torino, 10126, C.F./P.Iva 10809720013, Roberto Cardaci, 348/3606984, mail direz.saa@unito.it.
	Centri servizio per il volontariato inserire la denominazione  e la provincia: VolTo - Centro servizi per il Volontariato della provincia di Torino, Via Giolitti 21, Torino, 10123, C.F. 97573530017, Luciano Dematteis, 011/8138711, mail centroservizi@volontariato.torino.it.
	Obiettivi generali riportare una scelta: Porre fine ad ogni forma di povertà
	1 scelta: rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e vulnerabilità
	2 scelta: anticipare e individuare situazioni di fragilità e di bisogno che possano coinvolgere anche fasce di popolazione particolarmente esposte (es. per il progetto: persone non autonome in situazioni di precarietà economica)
	DLgs 1172017 nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento: - servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro;
- interventi e servizi sociali;
- educazione, istruzione e formazione.
	3500 caratteri: Nel biennio 2009 – 2010 Contact ha promosso un'importante attività di sensibilizzazione al Volontariato e di attivazione del tessuto sociale, svolta coinvolgendo i giovani del territorio in attività caritatevoli rivolte agli anziani, creando così un ponte di solidarietà intergenerazionale che si è rivelato un’ottima base per lo sviluppo delle attività future. Dal 2013 ad oggi Contact ha focalizzato invece il proprio impegno in un progetto di Sportello sociale finalizzato al rafforzamento dei propri servizi di orientamento, informazione e assistenza su pratiche di welfare e patronato. Ciò si è tradotto rapidamente in una crescita esponenziale dell’utenza, alla quale Contact fornisce attualmente consulenza e assistenza per la compilazione, l’inoltro di richieste di esenzioni/sconti/agevolazioni, diritti (o opportunità, quando messe a disposizione di enti privati) delle quali la popolazione in difficoltà è spesso solo formalmente titolare: la loro concreta esigibilità, infatti, è ostacolata dalle condizioni di bassa autonomia dei destinatari, nonché dalla oggettiva complessità della burocrazia nel nostro Paese. Da sempre, inoltre, Contact stringe collaborazioni e attiva reti con altre associazioni, condividendo con queste obiettivi, strumenti e azioni.
L'Associazione di Volontariato Contact è impegnata ormai da anni (precisamente dal 2013) nell’esercizio di attività ad alto valore solidale, che le consentono di entrare a contatto con migliaia di persone dei quartieri poveri e delle periferie della Città di Torino, e di apportare il suo contributo alla qualità delle loro vite. L’azione di Contact si inserisce in un contesto difficile e con un’elevata domanda di servizi di base, nel quale il disagio è forte e vario e perciò ha generato sul territorio situazioni di criticità, ma anche l’attivarsi libero e spontaneo di interventi volti a facilitare la vita degli abitanti. L'Associazione di Volontariato Contact gestisce tre sportelli di assistenza e consulenza gratuita (in via Brunetta 11/H, in via Pietro Cossa 280 e in corso Grosseto a Torino) attraverso il quale accompagna le persone in difficoltà – anziani, migranti, invalidi e disabili, giovani coppie a basso reddito – nella richiesta di agevolazioni fiscali presso enti pubblici e privati. Obiettivo di Contact è quello di operare in aree popolari note per le condizioni sociali difficili in cui versano i loro abitanti. L'idea da cui parte Contact si sostanzia principalmente in attività di sensibilizzazione al Volontariato e di attivazione del tessuto sociale, svolte coinvolgendo i giovani del territorio in attività di formazione e informazione rivolte a persone in condizione di povertà e disagio sociale, oltre a
fasce fragili come anziani, disabili, invalidi, migranti e neet. Contact si rivolge in via prioritaria agli assistiti delle associazioni site nei territori di riferimento delle Circoscrizioni 3 e 5, ma si è ormai allargata a tutte le altre Circoscrizioni. Contact assiste circa 6.500 persone sul territorio. L'Associazione negli anni ha rappresentato non solo un punto di riferimento per il territorio nell’ambito dell’orientamento, dell’assistenza e dell’accesso ai servizi per le fasce più deboli, ma anche un luogo di attivazione di welfare di comunità.
	Massimo 2000 caratteri: L'Associazione Contact dal 2013 si occupa dell'assistenza agli sportelli e dell'orientamento per i cittadini più bisognosi. In particolare dal 2015 l'attività viene coordinata da una professionista con più di 30 anni di esperienza su pratiche di welfare e patronato. Ogni quattro mesi circa la persona partecipa a un corso di aggiornamento, sia su novità legislative sia su tecniche di accoglienza e presa in carico. 
Tra i volontari dell'Associazione Nuova Generazione vi sono invece, dal 2013, professionisti specializzati in particolare nell'assistenza fiscale.
SAA: un sociologo, ricercatore, formatore esperto di disagi sociali. Si occupa da decenni di povertà di vario tipo, con ricerche statistiche e qualitative ed elaborando progetti di inclusione  sociale per poveri e altri soggetti fragili. Si cita: Ricerca "Povertà nuove ed estreme in provincia di Torino", elaborazione del progetto "Officina inventare futuro".
Educatorio della Provvidenza: un esperto di ricerca applicata, innovazione e sviluppo. Docente in materia di Management, Gestione Risorse Umane. Libero professionista.
Un project manager, con master in Filantropia CSR e Grant making. Esperienza pluridecennale nel coordinamento e nella gestione di progetti profit e no profit.
Regista e attore specializzato in ideazione e regia di progetti teatrali a sfondo sociale.
I professionisti con le loro caratteristiche interagiscono sinergicamente concretizzando le diverse fasi e azioni del progetto:nello specifico,per Contact la professionista nella ricezione di possibili destinatari e psicologa effettuerà i colloqui; per SAA il sociologo dirigerà il progetto e realizzerà protocolli-questionari e ricerca;per Educatorio l'esperto di sistemi valuterà l'impatto sociale del progetto avendo definito gli indicatori;la Responsabile sviluppo progetti ne seguirà andamento e congruità con le azioni previste;il regista e attore collaborerà con destinatari disponibili per creare la cultura della povertà mediante eventi pubblici.
	massimo 3000 caratteri: Il Progetto “Realizziamo ancora futuro. Percorsi di inclusione sociale” ha la finalità di includere in tutti gli ambiti della vita sociale persone che vivono ogni condizione di povertà per prevenirne e contrastarne sia l’isolamento e la solitudine sociale, sia situazioni di disagio psichico che sovente insorgono per chi vive questa situazione. In Italia la povertà è un fenomeno statisticamente rilevante, come si evince dal Rapporto ISTAT sulla povertà del 2023: nel 2022 circa 14.304.000 cittadini italiani,  pari al 24,4% del totale della popolazione, si trovavano nella condizione di rischio di povertà o esclusione sociale, prendendo in considerazione -come da indicatore composito Europa 2030- i parametri di reddito, deprivazione e intensità di lavoro. Poiché il dato è pressoché stabile rispetto al 2021, quando la percentuale di popolazione che si trovava nella stessa situazione era del 25,2%, si evidenzia come la povertà in Italia costituisca ormai una condizione strutturalmente stabile, richiedendo interventi di contrasto che abbiano una maggiore strutturazione strategica per rispondere efficacemente alle necessità dei poveri di ogni tipo, classificabili in tre tipologie generali: la prima comprende donne e uomini definibili “poveri tradizionali”, che vivono da anni con redditi bassi, malati, colpiti da diverse forme di disagio; la seconda  poveri da sofferenza occupazionale perché non lavorano, costretti a vivere di sussidi; la terza, “poveri estremi”, dei quali i “senza dimora” rappresentano l’immagine più significativa. Dal punto di vista qualitativo, la povertà è pervasiva, proteiforme e colpisce oggi anche cittadini appartenenti al ceto medio-alto, articolandosi e strutturandosi in diversi tipi: oltre alla economica, si individuano anche quelle educativa, culturale, di conoscenze per attivare strategie atte a realizzare i propri progetti di vita, di relazioni affettive e sociali che, aggravate anche dagli effetti di ricaduta della pandemia, coinvolgono nuovi soggetti e gruppi sociali, quali lavoratori autonomi e professionisti operanti con partite IVA. Il Progetto “Realizziamo ancora futuro. Percorsi di inclusione sociale”, continuando e ottimizzando il “Progetto Officina inventare futuro” precedentemente realizzato, inserisce e concretizza la propria attività progettuale in azioni di contrasto e prevenzione delle povertà di ogni tipo, operando specificamente per superare e  prevenire l’isolamento e la solitudine sociale di poveri vecchi e nuovi che rientrino nelle tre tipologie citate, prevenendone così anche eventuali situazioni di disagio psichico che rappresentano l’esito destruente per persone in condizione di disagio umano, psicologico e sociale. Il Progetto intende anche continuare a dare vita a una cultura della povertà per informare i cittadini su cosa significhi essere poveri e vivere la povertà, così da coinvolgerli, informati, nel costruire un contesto concretamente e efficacemente inclusivo per persone povere.
	attività massimo 3500 caratteri: Continuando e ottimizzando il Progetto “Officina inventare futuro”, realizzato in precedenza, “Realizziamo ancora futuro. Percorsi di inclusione sociale”, mantenendo la base metodologica, organizzativa, sistemica e strutturale dell’omologo realizzato nella Città Metropolitana di Torino, ha l’obiettivo di realizzare azioni che permettano ai destinatari, poveri di ogni tipo, genere ed età, di cambiare radicalmente la propria condizione di disagio economico, umano, sociale e psicologico mediante azioni mirate a permettere di superare o prevenire situazioni di isolamento e  solitudine sociale. Destinatari sono cittadini sia poveri tradizionalmente intesi - pensionati con reddito pensionistico minimo, membri di famiglie da generazioni a carico di Servizi Sociali, anziani in situazione di abbandono e solitudine, soggetti portatori disagio sociale quali ex-tossicodipendenti, ex-carcerati, ecc. - sia poveri da sofferenza occupazionale, quali disoccupati, cassaintegrati, lavoratori precari che lavorano episodicamente e/o con contratti che non garantiscono né un reddito adeguato alle necessità proprie e delle famiglie, né i diritti dei lavoratori. Inoltre, sono destinatari i “senza dimora”, per i quali una casa in cui vivere rappresenta l'inizio di un percorso di superamento di isolamento, solitudine sociale e stigmatizzazione di cui sovente sono oggetto data la percezione e la rappresentazione che l’immaginario collettivo ha della loro condizione. Il Progetto prevede tre azioni, la cui efficacia è stata dimostrata nella realizzazione del precedente “Officina Inventare Futuro”:1) Realizza il tuo sogno nel cassetto, per poveri che, non potendo lavorare e vivendo con sussidi, vogliono realizzare i propri sogni per riconquistare dignità,sentirsi attivi e socializzare; 2) Lavorare per progettare futuro, percorsi di accompagnamento al lavoro per chi può lavorare garantendo una vita dignitosa a sé e ai famigliari e progettare un futuro migliore; 3) Creare cultura della povertà, per costruire, considerando storie di vita di poveri, eventi per far conoscere ai cittadini cosa significa essere e vivere da poveri e realizzare interventi di prossimità umana e sociale per includere i poveri. I cambiamenti avverranno considerando la soggettività dei destinatari a due livelli: quello inerente le privazioni che la loro condizione di povertà comporta nel realizzare i progetti di vita per sé e figli e le problematiche che vivono quotidianamente e il livello che considera quelle che Sen definisce le loro capacitazioni: capacità, conoscenze, competenze, esperienze pregresse, volontà di mettersi in gioco per realizzare progetti che ne modifichino positivamente la condizione. Pertanto, i destinatari che non possono rientrare al lavoro potranno realizzare il loro Sogno nel cassetto, coprogettando con operatori del Progetto e di associazioni culturali, ricreative, sportive, ecc. percorsi che ne consentano la inclusione nela vita sociale. Per chi potrà invece tornare a lavorare, si predisporranno percorsi di formazione mirate finalizzata all’inserimento lavorativo presso imprese che potranno offrire loro opportunità di occupazione. I benefici che deriveranno ai destinatari saranno il recupero dell'autostima, della dignità, del riutilizzo delle loro capacitazioni per riprendere, sia che tornino a lavorare migliorando anche la propria condizione economica, sia che realizzino il Sogno nel cassetto, una vita dignitosa e ricca di relazioni umane e sociali. 
	territorio Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto massimo 3500 caratteri: Il Progetto contatterà i destinatari presso Servizi territoriali,Associazioni no profit,Enti che si prendono cura di poveri per proporre loro di partecipare alle azioni previste, iniziando percorsi che ne migliorino la condizione rientrando al lavoro o realizzando il Sogno nel cassetto. Gli interventi si basano su un Protocollo strutturato, codificato e metodologicamente attrezzato di strumenti, basato su un rigoroso impianto scientifico, replicabile e scalabile, efficientato sul piano degli effort e quindi sostenibile economicamente in futuro, articolato in 7 fasi:
1)Individuare destinatari presso Servizi Sociali Territoriali,Consorzi di Servizi Sociali,CPI,Associazioni,ASL,Sportelli civici,Patronati,ecc
2)Contatto dei destinatari con operatori del Progetto che li seguiranno in tutte le fasi
3)Compilazione da parte dei destinatari,assistiti eventualmente da operatori,di un Protocollo di intervista-questionario che ne evidenzi problemi e capacitazioni. 
4)Colloquio per individuare l’azione da concretizzare
5)Attivazione di percorsi formativi per chi può lavorare e successivo inserimento lavorativo, attraverso il Sistema formazione-avviamento al lavoro,nato nel Progetto Officina,che mette i destinatari in relazione con un Ente formativo che dopo una formazione mirata li indirizza a imprese che possono occuparli.
6)Per chi non può lavorare,individuazione del Sogno nel cassetto e percorso per realizzarlo,collaborando con Associazioni culturali,sportive,ludico–ricreative,ecc
7) Partecipazione alla creazione di una cultura della povertà
Le attività,fin dalla prima fase,prevedono il coinvolgimento di “attori” del territorio,costruendo un Sistema strutturato,replicabile e riproducibile,che veda istituzioni ed enti citati in fase 1 collaborare con propri ruoli e risorse nelle azioni dei destinatari e creare cultura della povertà per favorirne l’inclusione.
Riguardo le innovazioni,a livello generale è possibile fruire del Protocollo strutturato e del Sistema formazione-avviamento al lavoro ereditati dal Progetto Officina, rivelatisi efficaci nel realizzare le azioni dei destinatari.
Innovazioni specifiche del Progetto Realizziamo ancora futuro per ottimizzare il precedente sono tre.La prima,per ridurre i tempi di realizzazione delle fasi di compilazione del questionario,colloquio e avviamento al Sistema formazione-lavoro, prevede di  affidarle a un solo operatore,che oltre a capacità empatiche e di ascolto attivo,dovrà possedere competenze legate all’orientamento alla ricerca e al reinserimento nel mondo del lavoro, ai possibili percorsi previsti dalle politiche attive e alla valutazione delle competenze trasversali.
La seconda riguarda l’azione di formazione e avviamento al lavoro:si intende inserire subito in formazione in situazione i destinatari nelle imprese in cui lavoreranno, riducendo per chi rientra al lavoro il tempo di attesa tra formazione teorica e successivo inserimento, che crea disagio a chi è stato a lungo fuori da ambiti lavorativi, permettendogli di socializzare coi colleghi e superare isolamento e solitudine sociale.La terza riguarda il Sogno nel cassetto:per favorire la partecipazione all’azione, che in precedenza ha visto i destinatari titubanti perché preoccupati comprensibilmente più delle difficoltà economiche,si intende attivare le Case dei Sogni,collaborando con Enti culturali,ludico-ricreativi,sportivi,ecc.,affinché i destinatari trovino operatori e risorse che li sostengano nel realizzare sogni singoli o di gruppo. 

	caratteri: EDP – La Fondazione Educatorio della Provvidenza è impegnata nella progettazione su più aree, con l’obiettivo di offrire opportunità aggregative per il tempo libero, stimoli culturali e iniziative di sostegno e supporto alle fragilità tipiche dei tempi moderni, attraverso l’impiego di linguaggi capaci di comunicare a tutte le generazioni. Da giugno 2019 l’IPAB Educatorio della Provvidenza ha cambiato la sua natura giuridica, trasformandosi in Fondazione Educatorio della Provvidenza (L.R. 02.08.2017). EDP si occuperà della gestione degli eventi e utilizzerà la propria rete per supportare l’individuazione degli utenti.

SAA – School of Management è una realtà di alta formazione e ricerca che fra le sue attività svolge una intensa azione di analisi e elaborazione di metodologie e strumenti di innovazione sociale e di creazione e diffusione di conoscenze e know how a favore degli enti del terzo settore, con l’obiettivo di innalzarne la capacità di innovazione e di risposta ai crescenti bisogni sociali. Su questi temi SAA già da tempo ha instaurato collaborazioni e progetti comuni con VolTo e EDP.

ASSOCIAZIONE NUOVA GENERAZIONE APS - NG rappresenta un luogo in cui la Politica, intesa nell’accezione più ampia di “cura della Polis”, può realmente incontrare le persone e dare una risposta ai loro problemi e recepirne le priorità.
L’Associazione organizza eventi, momenti di incontro e dibattito pubblico per
promuovere un’azione che parta dal binomio “solidarietà-sussidiarietà”. NG gestisce 3 sportelli, che si occupano di pratiche fiscali ed in particolare dell'elaborazione del
modello Isee, necessario per quantificare il livello di difficoltà delle persone prese in carico.

VOL.TO - Il Centro Servizi per il Volontariato Vol.To all’interno del progetto si
occuperà della diffusione dell’iniziativa presso le Associazioni accreditate.

Le sei Circoscrizioni coinvolte si occuperanno invece di diffondere il progetto all’interno delle proprie aree territoriali di appartenenza.
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	Testo5ufi: 
	Testo6dif: 
	Numero di volontari coinvolti: 21
	previste le attività di formazione ad essi rivolte massimo 2000 caratteri: L'associazione Contact metterà a disposizione 8 volontari, con specifica attività nell'assistenza agli sportelli e nella prima presa in carico. 
Saranno invece 5 i volontari messi a disposizione da Nuova Generazione: si tratta nello specifico di professionisti specializzati in particolare nell'assistenza fiscale, al fine di individuare i casi più urgenti. I volontari sono qualificati sia in termini di esperienza (svolgono la mansione da circa 10 anni), che in termini di formazione e percorsi professionali e/o di studio.
L'Educatorio della Provvidenza contribuirà invece con numero 8 volontari, che si occuperanno in particolare di supporto nell’organizzazione degli eventi e nella gestione delle sale, per un totale finale di 21 volontari coinvolti nella realizzazione complessiva del progetto.
Per tutti verrà effettuato un momento formativo iniziale, per spiegare la modalità di individuazione e presa in carico delle persone interessate al progetto. La formazione potrà essere ripresa, in base alle varie esigenze che si presenteranno, anche nel corso del progetto.
	Testo1: Per ogni destinatario partecipare ad azioni e iniziative del Progetto servirà a contrastare lo scarring effect,recuperando e riattivando competenze,conoscenze,capacità nascoste o dimenticate nel periodo di isolamento e solitudine sociale,così da individuare e valorizzare “talenti” e capacitazioni utili per progettare e concretizzare percorsi individuali e/o collettivi,al fine di tornare a essere soggetti attivi,recuperare dignità e favorirne l’inclusione in tutti gli ambiti di vita sociale. In specifico,i destinatari che non avranno la possibilità di tornare al lavoro potranno recuperare abilità,competenze, conoscenze pregresse che, rivivificate,saranno fondamentali per realizzare i loro “sogni nel cassetto”: ripresa di studi abbandonati, attività artistiche, teatrali,letterarie,musicali,di arte figurativa,sportive interrotte,partecipare ad attività culturali,ecc.,oltre a realizzare nuove iniziative che partecipare al percorso consentirà di progettare e realizzare individualmente o in gruppo,agevolati dal trovare nelle Case dei sogni Associazioni che forniranno risorse per concretizzarli. I poveri in sofferenza occupazionale che possono essere ri-assunti recupereranno capacità,competenze,abilità professionali dimenticate e,formati da agenzie formative su competenze utili alle imprese che li inseriranno e accompagnati da Operatori con competenze multidisciplinari,potranno rientrare al lavoro,migliorando condizione economica e qualità della vita anche della famiglia. Per l’impatto sociale previsto,le azioni consentiranno di costruire una Rete territoriale,strutturata e gestita con una governance delle attività, che raggruppi e impegni tutti gli attori possibili. Per la prima volta sarà coinvolto anche un Comune montano. Si utilizzeranno anche risorse informali,come cittadini singoli che potranno fornire assistenza per sostegno psicologico e vicinanza. Il Terzo Settore avrà un ruolo rilevante per aiutare i partecipanti a recuperare capacità e realizzare attività.
	elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato massimo 2500 caratteri: La povertà, aggravata dalle conseguenze della pandemia, è sempre più un fenomeno complesso per l’incremento percentuale di cittadini, anche di ceto medio-alto, che la vivono e per la inadeguatezza di interventi strutturali per contrastarla. Il Progetto, superando la semplificazione dei problemi dati dalla povertà,intende contribuire a risolverli con interventi di alto profilo sistemici e strategici. Quindi potenziando e ottimizzando il Protocollo lasciato dal precedente "Officina inventare futuro", strutturato, codificato, attrezzato metodologicamente e scientificamente, replicabile, scalabile, efficiente per gli effort,sostenibile economicamente in futuro che,considerando Welfare generativo per coinvolgere i cittadini in attività che ne migliorino la condizione e Welfare di Comunità per realizzare interventi gestiti da un Modello di Rete comprendente “attori” e risorse territoriali,si propone alla conclusione come strumento che prevenga,contrasti e superi isolamento e solitudine sociale dei poveri. Collocato nell’Educatorio della Provvidenza e utilizzando il sapere scientifico della Scuola di Amministrazione Aziendale Unito (SAA), il progetto, che punta a realizzare azioni che incrementino la sostenibilità futura, sarà riproposto nella Città Metropolitana di Torino e proposto a Biella e Asti,fornendo un modello che concretizza azioni e coinvolge risorse in una Rete che realizzi interventi sistemici,strategici,continuativi per prevenire e superare ogni  povertà,includendo i poveri anche con la costruzione di una cultura della povertà. La SAA garantisce alto sapere teorico e concettuale per progettare,realizzare e gestire interventi considerando peculiarità dei territori e risorse delle Reti: quindi, la metodologia del Progetto permette di riprodurne le azioni considerando capacitazioni dei poveri e consistenza delle imprese che possono occuparli,valorizzando e ottimizzando saperi degli attori e risorse delle Reti. Il Progetto propone anche di realizzare un Osservatorio regionale sulla povertà che,utilizzando sapere scientifico della SAA e conoscenze di attori che realizzeranno le azioni,analizzi l’andamento della povertà con ricerche realizzate con indicatori di flussi numerici e elementi qualitativi, e monitorizzi l’efficacia delle azioni nel creare interventi che fronteggino nuovi problemi indotti dalla prevedibile evoluzione della povertà, riparametrando e ottimizzando le azioni per continuare a garantire ai poveri interventi efficaci.
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	Modalità di rilevazioneRow1: Numero di persone contattate e nunero di fruitori effettivi dell’intero percorso previsto
	NRow2: 2
	IndicatoreRow2: Consistenza del sistema relazionale e grado di socializzazione istituzionale
	Obiettivo previstoRow2: Aumento del grado di socializzazione
Aumento del grado di informazioni e di contatti con il sistema istituzionale (servizi, associazioni, ecc.)
	Modalità di rilevazioneRow2: Questionario ex ante e ex post
	NRow3: 3
	IndicatoreRow3: Autostima e fiducia
	Obiettivo previstoRow3: Aumento della fiducia in sé stessi
Aumento del livello di fiducia verso l’ambiente esterno
	Modalità di rilevazioneRow3: Questionario ex ante e ex post
	NRow4: 4
	IndicatoreRow4: Capacità spendibili: progettare il proprio futuro
	Obiettivo previstoRow4: Acquisizione di capacitazioni progettuali
	Modalità di rilevazioneRow4: Presenza e qualità del progetto di vita elaborato
	NRow5: 5
	IndicatoreRow5: Capacità spendibili per la realizzazione del progetto di nuovo futuro
	Obiettivo previstoRow5: Acquisizione di capacitazioni spendibili (es. cercare attivamente lavoro, sostenere un colloquio, attivarsi per acquisire nuove competenze)
	Modalità di rilevazioneRow5: Diario e valutazione delle attività realizzate
	Testo33333: Il Progetto si basa su “capacitazione” delle persone e distinzione fra “funzionamenti” e “capacità”:i primi rappresentano cosa gli individui sono messi in condizione di fare per realizzare una determinata azione e di conseguenza diventare capaci di farla.Pertanto, il Progetto non ha il fine di fornire ai destinatari risorse primarie per sopperire a necessità essenziali per la sussistenza (per esempio cibo),ma risorse che permettano di acquisire “funzionamenti per essere capaci di migliorare la propria condizione”.Esempio:
•fornirli di strumenti per realizzare un bilancio e riconoscere competenze professionali,di vita e sociali acquisite in passato e dimenticate;
•individuare e analizzare fonti di informazioni e supporto disponibili in un territorio per formulare o riformulare il “sogno nel cassetto”;
•acquisire competenze per costruire/ri-costruire il proprio progetto di vita e/o lavoro, integrarsi e riprendere relazioni sociali, diventando così capaci di migliorare la propria condizione.
Il progetto quindi ha di base una teoria del cambiamento che sostiene che il processo di ricostruzione debba essere il risultato finale da ottenere e quindi l’oggetto da valutare con indicatori che ne misurino la realizzazione in base ai risultati conseguiti:
1.Grado di ri-socializzazione ottenuto, valutando l’incremento delle reti sociali;
2.Risorse informative recepite: ad esempio contatti con enti,associazioni,servizi,agenzie;
3.Consistenza delle competenze recuperate e spendibili, quali:capacità di presentarsi a un datore di lavoro, formulare una richiesta di micro-credito, ecc;
4.Occasioni di utilizzo di competenze acquisite e loro uso concreto in situazioni e contesti specifici sociali e lavorativi: ad esempio proporsi per un lavoro e svolgerlo, partecipare alla vita pubblica, ecc.
Si valuterà quindi superamento o riduzione di una situazione di povertà rispetto al potenziamento della ri-vitalizzazione delle persone in termini di capacitazioni.
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	caratteri_2: Come si evince dal cronoprogramma il progetto si sviluppa in diversi percorsi in base allo stato di avanzamento. Un dipendente si occuperà nella prima fase di reperimento dei partecipanti, in particolare all’interno degli Sportelli dell’Associazione Contact, per poi passare all’organizzazione degli eventi di approfondimento (che hanno un costo legato anche all’affitto degli spazi presso l’Educatorio della Provvidenza), fino al rapporto con gli enti collaboratori. In particolare nelle prime due fasi sarà coadiuvato da volontari dell’associazione stessa, per cui saranno previsti dei rimborsi spese chilometrici. Alla preparazione dei contenuti degli eventi si occuperà SAA insieme all’Educatorio della Provvidenza. L’Educatorio sarà a disposizione anche per l’organizzazione pratica degli eventi, anche con propri volontari.
SAA e EDP si occuperanno del percorso formativo e di valutazione delle potenzialità, fino
ad arrivare a predisporre percorsi individuali. SAA infine si occuperà della ricerca delle imprese.
Per tutte queste ragioni i costi principali sono legati al personale, dove si segnala il
cofinanziamento significativo di SAA in particolare sulla definizione dei percorsi formativi, e alle spese di formazione e di utilizzo degli spazi, sia degli Sportelli dell’Associazione Contact sia di SAA e Educatorio della Provvidenza per tutto ciò che riguarda incontri ed eventi.
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